
Quando mancano solamente cinque 
gare aI termine della “regolar season” 
del campionato di Promozione  2010-11, 
i gialloverdi del Caldiero Terme, ospitano  
oggi la formazione del lago di Garda 
“Benaco Calcio”. La formazione termale 
si presenta largamente rimaneggiata a 
causa della “epidemia arbitrale” causata 
da “Giorgio Polin da Este” che ha messo 
“fuori uso” per questa gara ben 5 gioca-
tori giallloverdi, con ammonizione al tec-
nico Fattori ed anche al team manager 
Tosi. La società del Benaco Calcio è 
nata nel 2002 dalle ceneri della fusione 
fra la società lacustre del Bardolino e 
quella del comune a lui confinante Pa-
strengo. I gialloblù del Bardolino dopo 
anni in Promozione e 1^ Categoria erano 
retrocessi in 2^ Categoria, dove appunto 
giocavano anche i gialloverdi del Pa-
strengo. La loro fusione ha permesso 
alla nuova società  con i colori sociali 
azzurri di centrare subito il ritorno in 1^ 
Categoria e da questa stagione anche 
quello di Promozione, dopo aver vinto il 
campionato 2009-2010 con ben 11 punti 
di vantaggio sui neroverdi del Raldon.  
In passato le due squadre si sono affron-
tate solamente in 9 occasione la prima 
della quali nel campionato 1995-96, 
quando alla guida del Bardolino c’era 
Mario Marai, che durante la stagione 
venne sostituito da Gigi Manganotti, lo 
stesso tecnico che in questa stagione ha 
sostituito mister Alberto Serfilippi che 
aveva guidato il Benaco ad inizio stagio-
ne e con il quale aveva vinto il campio-
nato nella stagione scorsa. Solo un pa-
reggio nel 1999 in Promozione per 1 a 1, 
mentre le vittorie del Caldiero furono 3 e 
5 le sconfitte. L’ultima partita disputata a 
Caldiero si è giocata nel campionato di 
Prima Categoria 2005-2006 ed i giallo-
verdi s’imposero per 6 a 0 con tripletta di 
Angelo Rispoli e le reti di  Simone Girar-
di, Giovanni Tosi e Girlanda. 
Notizie sulla società  azzurra  su : 

www.benacocalcio.com 
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ANTONIO VANDIN, nato il giorno di San 
Stefano (26 dicembre) del 1964, lo ritroviamo 
fin da ragazzino a calcare il tappeto spelac-
chiato del campo sportivo di Via Conti Da  
Prato con la maglia gialloverde dei termali.  
E’ stato uno dei “gioiellini” del Gruppo Sporti-
vo Caldiero alla fine degli anni 70’, assieme 
ai suoi compagni di cordata Franco Cucchet-
to, Nicola Filippi ed Ernesto Anselmi, che  
con Antonio formavano la spina dorsale della 
rappresentativa FIGC della Provincia di Ve-
rona. Una covata proprio dalle “uova d’oro” 
quella guidata in quegli anni da mister  Fran-
co Cavallaro; infatti la sua squadra giovanis-
simi dopo aver vinto con autorità il proprio 
campionato, solamente nella fase finale  
cedette solo di misura ai pari età del Hellas 
Verona. E per “Tony” anche una chiamata 
nella selezione del Triveneto con partecipa-
zione al torneo vinto nel quadrangolare delle 
Regioni a Tempo Pausania in Sardegna nel 
luglio del 1980. E sempre in quel periodo il 
provino bianconero con l’Udinese di patron 
Teofilo Sanson, assieme ad Ernesto Ansel-
mi, quest’ultimo poi ingaggiato dalle giovanili 
del Chievo Verona.  
Ma Antonio Vandin rimase in gialloverde 
debuttando appena 16enne in prima squadra 
il 18 gennaio del 1981, nella gara giocata in 
casa contro il Raldon, diventando da quel 
momento pedina fondamentale dell’attacco 
termale. Memorabili le sue “autocadute” in 

Le partite di oggi ore 16.00 

C.CALDIERO T.-Benaco 
Casaleone - Amatori Nogara 

Illasi-Belfiorese 
Cornedo -Cadidavid 

Oppeano-Lugagnano 
Raldon-Nuova Valdagno 

Alba B.Roma- S.MartinoSpeme 
Sona M.Mazza-Vigasio 

Prossimo turno 03/04/11 ore 16.00 

Vigasio–C.CALDIERO T.   
Lugagnano-Alba B.Roma  

Nuova Valdagno-Casaleone 
Amatori Nogara-Cornedo 

Cadidavid-Illasi 
Belfiorese-Oppeano 

Benaco-Raldon 
S.MartinoSpeme-Sona M.Mazza  

area avversaria, dove sistematicamente ab-
boccavano gli arbitri, che concedevano il 
calcio di rigore. Lascia il gialloverde nella 
stagione 1985-1986 per trasferirsi in Promo-
zione a S. Martino Buon Albergo, da dove in 
contropartita arrivano Roberto Balestro, Silva-
no Madinelli e Gianluca Benini. E c’è anche 
lui nei protagonisti neroazzurri che nel 1990-
91 vince il campionato di Promozione. Dopo 
S. Martino gioca a Tregnago, Albaredo, Colo-
gnola ai Colli,  Speme, Union AC, Vago, Val-
tramigna e chiude la carriera fra amatori ed il 
calcio a 5. 
Il suo rientro a Caldiero avviene da dirigente 
nel 2004-05, quando viene chiamato dal pre-
sidente Filippo Berti come responsabile del 
settore giovanile dei gialloverdi, per rimettere 
in piedi un settore giovanile che nelle ultime 
stagioni era andato praticamente alla deriva. 
Ma già dalla stagione successiva, 2005-06 
decide di guidare una sua squadra e pertanto 
prende in mano la squadra dei Giovanissimi. 
Nel 2009-10 coadiuvato sempre dal secondo 
Giorgio Marrone, Antonio Vandin allena la 
squadra Allievi che vince il proprio girone,  
totalizzando ben 60 punti in 24 partite a fronte 
di 19 vittorie, 3 pareggi e solamente 2 sconfit-
te, mentre nel gironcino finale per accedere 
alla finalissima, sono costretti a lasciare il 
passo al Gabetti Valeggio. 
Da questa stagione Tony ha ripreso in mano 
la conduzione della squadra dei Giovanissimi, 
formazione che occupa attualmente il secon-
do posto in classifica, ad un solo punto dalla 
capolista S.Martino Speme, che però ha di-
sputato una gara in più rispetto ai termali.  
In bocca al lupo Tony !! 

Giorgio Verzini  



La prima……& l’ultima…… 
Campionato Promozione 1995-96 

24 Settembre 1995 
Bardolino–Caldiero 1-3 

Bardolino: Truschelli, Ottolini, Fasoletti, 
Aliprandi, Bonetti, Gianelli, Bonetti, Moligno-
ni, Bazerla, Lavarini, Turrini. Allen. M. Marai 
Caldiero : Bendinelli, Davide Piccoli, Corsi, 
Manzardo, Andrea Piccoli, Zermiani, Merighi, 
Albertini (30’ st. Domaschi), Vallicella (35’ st. 
Testi), Pellizzon, Cucchetto. Allen. M.Testi. 
A r b i t r o : Faccio di Padova. 
Reti: nel pt al 1’ Cucchetto, al 41’ Fasoletti; 
nel st al 6’ Pellizzon, 27’ Merighi. 
Caldiero corsaro in riva al lago. La formazio-
ne di Testi bissa il successo dell’esordio e 
balza in testa alla classifica in compagnia dei 
vicentini del Trissino…. Perfetto traversone 
sulla destra di Pellizzon per Cucchetto che di 
testa insacca con un pregevole colpo di te-
sta…. A forza di provarci giunge  il meritato 
pareggio. Molignoni pesca in area con preci-
sione millimetrica Fasoletti, il terzino s’asse-
sta il pallone e da due passi non perdona. 
Nella ripresa al primo affondo il Caldiero 
trova subito il raddoppio. Giannelli strattona 
sotto porta Albertini e per l’arbitro è rigore: 
Pellizzon dalla lunetta trasforma. … Anzi la 
matricola coglie il tris con uno schema più 
che mai collaudato. Pellizzon direttamente 
da calcio di punizione pennella al centro un 
invitante pallone per la testa di Merighi che in 
elevazione brucia tutti e deposita in rete.  

Campionato Promozione 2010-11 
14 Novembre 2010 

Benaco Calcio–Caldiero 0-1 
Benaco Calcio: Stanghellini, Zantedeschi, 
Tomezzoli, Bernardi, Barbieri, Brighenti, 
Brentegani, Pietropoli, Pinamonte (1´st Ron-
zetti), Marzari, Santelli. All.: Serfilippi. 
Caldiero: Brutti, Tenero, Gecchele, Jovic, 
Rossin, Perina (20´ st Cacciatori), Zago, Tosi 
(26´ st Baccaro), Panarotto, Nardi, Cinquetti . 
All.: Fattori. 
Arbitro: Polin di Este. 
Rete: 52´ st Gecchele (C). 
Al 7´ è Santelli ad aprire le danze di una gara 
ricca di emozioni, vinta dal Caldiero in tra-
sferta sul campo del Benaco calcio per 1-0. 
Nonostante la pesantezza del terreno di 
gioco, dalla sinistra apre per Brentegani 
anticipato di un soffio da Brutti. La risposta 
ospite è sui piedi di Cinquetti un minuto più 
tardi, all´ 8´, quando in un bel fraseggio con 
Zago si presenta a tu per tu con Stanghellini, 
che senza complimenti gli nega la gioia della 
rete con una autentica prodezza. 
L´occasione più ghiotta della prima frazione 
è di marca Benaco al 14´ con Brentegani, 
che in un gioco di prestigio pesca Marzari 
che supera Brutti e mette una palla sui piedi 
di Pinamonte, che non riesce a imprimere la 
giusta potenza allo stoccata. Nella ripresa 
all´11´ è ancora Brentegani dal limite a sfio-
rare il palo alla destra di Brutti. Risponde e 
per poco non colpisce il Caldiero al 15´ st 
con Nardi che approfitta del campo e di un 
errore difensivo della Benaco nel presenta a 
tu per tu con Stanghellini ma non inquadra il 
bersaglio per un soffio. Quando tutto sembra 
finito al 97´ ecco Gecchele che da sotto mi-
sura sigla la rete della vittoria del Caldiero.  

E’ ancora quasi un ragazzino, ma guardando 
il suo curriculum calcistico sembra invece un 
navigato veterano della pelota.  
MATTEO ZAMBELLO, nato il 25 gennaio 
1986 incomincia a tirar calci nel suo paese 
d’origine, Grantorto, società dalla casacca 
gialloverde. Nella stagione 1999-2001 il tra-
sferimento nei giovanissimi del Bassano 
Virtus 55 soccer team, mentre nel 2001-02 
gioca con gli allievi sperimentali dei granata 
del Cittadella. Nel 2002-03 lo ritroviamo  
negli  allievi del Romano d’Ezzelino e la 
stagione successiva debutta in Eccellenza. 
L’anno dopo cambia società, ma non i colori 
della maglia e nemmeno la categoria, gio-
cando a Camisano. Matteo è di fede milani-
sta e quindi è ben felice nel 2005-06 quando 
è “costretto” ad indossare il rossonero del 
Sarcedo in  Promozione. Nel  2006 per ra-
gioni di studio arriva nel veronese e si acca-
sa a Caldiero, dove Matteo contribuisce in 
maniera determinante nella promozione in 
Promozione nella stagione 2007-08. Gioca 3 
stagioni in gialloverde, prima del passaggio 
alle “frecce rosse”del Borgo Scaligero Soa-
ve, società partecipante al campionato di 1^ 
Categoria, ma rimane legato al Caldiero 
dove allena tuttora i giovani campioncini. 
Purtroppo, ad inizio di questa stagione, nella 
prima uscita in Coppa, Matteo si infortuna 
dopo pochi secondi dal fischio d’inizio ed ora 
gradatamente sta cercando di recuperare. 
Matteo, fino a quando pensi di stare par-
cheggiato ai box ? 
Purtroppo devo ancora iniziare a correre; 
probabilmente l'attività agonistica riprenderà  
a pieno ritmo l'anno prossimo, non so ancora 
con quale veste, perché mi piacerebbe molto 
fare il preparatore di una 1^ squadra, se-
guendo tutto in prima persona, visto che già 
quest'anno collaboravo con una società a 
livello preparazione atletica ma visto che 
giocavo e poi mi sono fatto male non potevo 
essere presente sul campo. Purtroppo que-
sta decisione potrebbe portarmi ad abbando-
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nare a malincuore il calcio giocato, non sarà 
facile decidere, staremo a vedere- 
Il tuo Borgo Scaligero Soave si salverà? 
Secondo me si, penso che saranno ingab-
biati nella trappola dei play out ma mi auguro 
e gli auguro, visto che purtroppo non potrò 
scendere in campo, che ci salveremo, ne 
abbiamo tutte le potenzialità per rimanere in 
questa categoria-   
Se andrete ai play out chi vorresti trovare 
e chi evitare ?  
Non ti so rispondere perché dopo l’infortunio 
non ho seguito tutte le partite, quindi non 
saprei chi evitare e chi preferire. 
Come ti vedi nella doppia veste di gioca-
tore ed allenatore dei giovani del Caldie-
ro ? 
Sono molto contento di fare parte di una 
società come Caldiero, penso che sia un 
ambiente dove si sta lavorando bene e dove 
si crede molto nel settore giovanile e alla 
crescita dei ragazzi, grazie a tutte le persone 
che ogni giorno seguono tutti i ragazzi e 
danno loro insegnamenti prima di tutto di vita 
e poi calcistici. In doppia veste ho passato 2 
anni qui da giocatore e allenatore, ora alleno 
un bellissimo gruppo di bambini che hanno 
voglia di imparare e che mi danno molte 
soddisfazioni.  
Sei ancora giovane, ma hai già vestito 
parecchie casacche; cosa manca al Cal-
diero che hai invece trovato in qualche 
altra delle tue ex società ? 
Si è vero, ho indossato fino ad ora ben otto 
maglie diverse nella mia breve carriera calci-
stica avendo anche la fortuna di passare 
attraverso i settori giovanili professionistici e 
vincendo un campionato di 1^ categoria 
proprio qui a Caldiero. Posso dire che la 
società Calcio Caldiero Terme non ha nulla 
da invidiare a nessun'altra società, anzi ha 
delle idee ben chiare su come lavorare e le 
sta portando avanti con l'aiuto di molte per-
sone che si rendono disponibili per lo stesso 
obiettivo.  

Giorgio Verzini 


